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Segreterie Nazionali

Scioperiamo in difesa del lavoro!

Le vicende che hanno segnato le ultime settimane, hanno evidenziato in tutta la sua drammaticità gli  effetti di scelte 
scellerate che hanno alla base un solo ed unico obiettivo, “ il taglio indiscriminato di servizi di trasporto di carattere 
sociale ” senza tener conto minimamente degli effetti che lo stesso produce sull’occupazione e sulla mobilità dei cittadini.

Le prime gravissime conseguenze si sono fatte sentire quando di punto in bianco circa 800 famiglie sono state messe sul 
lastrico.

Stiamo parlando della vertenza notte, conseguente ai tagli prodotti da Trenitalia al servizio universale, giustificato con la 
riduzione dei finanziamenti da parte dello Stato.

Il cinismo e l’arroganza sono stati in questi giorni di duro confronto i tratti salienti della delegazione aziendale ai diversi  
tavoli  ministeriali, aperti con l’intento di trovare una soluzione concreta alla grave situazione dei dipendenti di diverse 
società di servizi.

La riorganizzazione imposta unilateralmente del servizio notte prevede il taglio dei treni provenienti dal Sud, per la tratta  
Tirrenica-Sud a Roma, per quella Adriatica a Bologna. 

Questa soluzione oltre a creare una serie di difficoltà, a parte i maggiori costi di viaggio all’utenza, preoccupa seriamente  
per il futuro occupazionale dei ferrovieri, quelli legati al ciclo produttivo dei treni notte in primo luogo.

A questi si dovranno poi sommare gli esuberi che si produrranno a seguito del taglio drastico alle risorse economiche  
destinate al rinnovo dei contratti di servizio regionali. 

Nei prossimi mesi qualche migliaio di ferrovieri  potrebbero trovarsi  nella condizione di esubero, espulsi  dai  processi  
produttivi  senza alcuna ragione,  prova ne sia il  fatto che lo stesso AD del  Gruppo FS non nasconde nelle  diverse  
dichiarazioni stampa degli ultimi giorni la necessità di ricollocare attraverso procedure di mobilità diversi lavoratori. 

Nel frattempo l’insensibilità del gruppo dirigente di FS cresce a dismisura e i  ferrovieri  si rendono conto degli  effetti  
devastanti che il ridimensionamento del reticolo produttivo disegnato sulle minori entrate da stato potrebbe scatenare.

Del resto questa ipotesi l’abbiamo già riscontrata anche recentemente in diverse occasioni, prima fra tutte la chiusura  
dell’Impianto di manutenzione di Melfi, dove i lavoratori senza colpo ferire sono stati catapultati nell’impianto di Foggia  
nonostante diverse iniziative di protesta sindacali e istituzionali in atto.

La stessa cosa potrebbe accadere per le officine di Bologna e Messina come Melfi dipendenti dalla Direzione Tecnica di  
Trenitalia, alle squadre di manovra da tre a due unità, per la chiusura di diversi impianti di vendita e assistenza e degli  
UMR, per l’accorpamento delle distribuzioni PdM e PdB e per la riduzione degli impianti della produzione.

Nel frattempo i lavoratori continuano a subire vessazioni e ricatti rispetto alla forzatura di regole e prassi contrattualmente  
convenute, tali da mettere a repentaglio l’incolumità degli addetti prima ancora che la sicurezza dell’esercizio.

Anche per queste ragioni i ferrovieri scioperano il 15 e 16 dicembre prossimo con le modalità seguenti:

Impianti fissi: intera prestazione del giorno 16 dicembre

Circolazione treni: dalle 21 del 15 alle 21 del 16 dicembre prossimo.
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